
COMPITI VACANZE 4 LES 

Leggere le seguenti novelle di Verga: “La Lupa” e “La roba” 

Leggere le seguenti novelle di Pirandello: “Il treno ha fischiato” e 

“La signora Frola e il signor Ponza, suo genero”. 

Si possono trovare anche su internet 

Svolgere le seguenti tracce 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ PROPOSTA C1 

Ivano Dionigi, Il presente non basta, Mondadori, Milano 2016, pp. 

99-102, p.105. 

 «[…] Lo studio e il diritto allo studio, assicurato dalla Costituzione 

(art. 34), si caricano ai giorni nostri di valenze e urgenze inedite, in 

un “nuovo mondo” creato dalle tecnologie e dalle scienze. Si pensi 

agli scenari della cosmologia scientifica, alle frontiere della fisica 

pura e applicata, alle domande della e sulla genetica, per non dire 

delle acquisizioni di informatica e scienze cognitive. Dobbiamo 

attrezzarci per capire e renderci amico questo futuro carico di 

complessità e incognite, perché sono in gioco e in discussione le 

nostre identità consolidate e rassicuranti: l’identità culturale, 

incalzata dall’avvento di culture altre; l’identità professionale, 

scalzata dai robot; e la stessa identità personale, che vede 

tramontare le parole “padre” e “madre” così come le abbiamo 

pronunciate e vissute per millenni. Di fronte a tali rivoluzioni, la 

scuola rimane, a mio avviso, la realtà più importante e più nobile 

alla quale consegnare queste sfide […] La parola “scuola” evoca 

una stagione della nostra vita, un titolo di studio, […], il ricordo di 

un ottimo insegnante, l’origine dei nostri fallimenti o successi. […] 

Essa è il luogo dove si formano cittadini completi e […] si apprende 



il dialogo: parola da riscoprire in tutta la sua potenza e nobiltà. […] 

Dove c’è dialogo non c’è conflitto; perché i conflitti sono di 

ignoranza e non di cultura. […] Compito della scuola è mettere a 

confronto splendore e nobiltà sia del passato che del presente; 

insegnare che le scorciatoie tecnologiche uccidono la scrittura; 

ricordare ai ragazzi che la vita è una cosa seria e non tutto un like; 

formare cittadini digitali consapevoli, come essa ha già fatto nelle 

precedenti epoche storiche con i cittadini agricoli, i cittadini 

industriali, i cittadini elettronici; convincere che la macchina non 

può sostituire l’insegnante; dimostrare che libro e tablet non sono 

alternativi e rivali ma diversi perché il libro racconta, il tablet 

rendiconta; e rassicurare i ragazzi che il libro non morirà ma 

resisterà a qualunque smaterializzazione.»  
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La citazione proposta, tratta dal saggio di Ivano Dionigi, Il presente 

non basta, presenta il tema del diritto allo studio e del ruolo della 

scuola nella società contemporanea, dominata dalle nuove 

tecnologie, alla quale spetta la complessa sfida di mantenere 

aperto un dialogo culturale tra passato, presente e futuro, per 

formare cittadini digitali consapevoli. Rifletti su queste tematiche, 

diritto allo studio, ruolo della scuola, cittadini digitali, dialogo e 

conflitto nella società contemporanea e confrontati anche in 

maniera critica con la tesi espressa nell’estratto, facendo 

riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali, alla 

tua sensibilità. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 

opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 

che ne esprima sinteticamente il contenuto.  



PROPOSTA C2 Gabriella Turnaturi, Tradimenti. L’imprevedibilità 

nelle relazioni umane, Feltrinelli, Milano 2014, pp. 81-83. 

«Condividere un segreto è uno dei modi per rafforzare e creare 

intimità. Tutti coloro che condividono un segreto si sentono 

protagonisti di un rapporto privilegiato e speciale che esclude 

quanti non ne siano a conoscenza. Includere e al tempo stesso 

escludere contrassegna di ambivalenza il segreto e lo trasforma 

spesso in uno strumento di potere. Intorno al segreto, proprio 

grazie a questa duplice natura, è sempre in agguato il tradimento: 

chi conosce l’esistenza di un segreto e sa di esserne escluso sarà 

tentato di venirne a parte, inducendo al tradimento. Chi invece 

custodisce il segreto può tradirlo usandolo come strumento di 

potere per escludere o includere altri. Il segreto crea intimità e 

condivisione, e insieme la possibilità del tradimento: confidare un 

segreto è una scelta che contempla il rischio di essere traditi. Il 

piacere di condividere un segreto può spingere a superare 

incautamente il rischio contenuto nella condivisione. E il piacere, 

legato al potere, di rivelare, allargare la cerchia di condivisione può 

far superare ogni remora nei confronti del tradimento. È per 

questo che svelare un segreto è, forse, una delle forme più diffuse 

di tradimento. […] Svelando un segreto lo si disconosce come tale, 

lo si svaluta declassandolo da qualcosa di sacro a qualcosa di 

ordinario che può essere reso pubblico. […] Già la differenza di 

percezione e valutazione dell’importanza di mantenere un segreto 

da parte di chi tradisce e da parte di chi è tradito, infligge una ferita 

alla relazione. […] Il tradimento del segreto, quindi, implica anche 

la distanza percettiva e valutativa fra chi tradisce e chi ha 

confidato. Insieme alla segretezza, si spezza l’andamento 

armonico della relazione e il rivelare irrompe come una 

dissonanza.»  



La sociologa Gabriella Turnaturi in questo libro si occupa del 

tradimento. Centrale nella storia e nella letteratura di tutti i tempi, 

il tradimento di un segreto, spesso vincolato da patti impliciti, è 

anche un evento comune, che non di rado causa svolte radicali nel 

nostro rapporto con gli altri, spezzando legami che si credevano 

profondi con familiari, amici, innamorati o soci. Esponi il tuo punto 

di vista sulla questione, arricchendo il tuo elaborato con 

riferimenti tratti dai tuoi studi, dalle tue letture personali, dalle tue 

esperienze scolastiche ed extrascolastiche. Puoi articolare il tuo 

elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con 

un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto 

 


